Descrizione e modalita’ di letturadi un calibroacursoreedi
un calibro micrometrico.

1. Cdibro acursore.

Il calibro a cursore € codtituito da un regolo graduato R (vedi fig.1), terminante con due appendici A
e B ssgomate opportunamente, aventi la funzione di squadre, e da una ditta L, montata sul regolo,
mobile lungo I'asse di questo e terminante pure con due appendici A’ e B' di forma particolare.
La graduazione S incisa sul regolo € in millimetri; sul cursore L € inciso un nonio N, decimale,
ventesmae o cinquantesmae, tae digpogtivo serve per ottenere una migliore determinazione della
posizione dell'indice sulla scala graduata ddl regolo e S ha cos' una riduzione ddll'errore di lettura,
Descriviamo innanzitutto come funzionail nonio.
Eso € codtituito da una graduazione N incisa su un cursore scorrevole lungo la scala R ddlo
srumento e formata generdmente , da 10, 20 0 50 segmenti ugudi; ladisanzatrail primo e l'ultimo
tratto del nonio € uguale dla lunghezza corrispondente a 9, 19, 49 intervali della graduazione R a
seconda che il nonio Sa decimde, ventesmae, cinquantesmae, cio€ a seconda che ga
suddiviso in 10, 20, 50 parti ugudi. Quindi se € a lalunghezzadi un intervalo ddlagraduaaoneR e
b la distanza di due traiti consecutivi della graduazione N incisa sul cursore del nonio ed n il numero
di intervali di N, in base aquanto 9 € detto 9 hache:
() -a=n-b

quindli

b= [(n1)/n]-a

Percio' se € a=1 mm ed n=10 dallardazione su scrittas hacheb = 9/10 mm
In modo analogo se n=20 b = 19/20 mm e se n=50 b = 49/50 mm e cos' via

Lo zero dd nonio, ossia il primo tratto d N, codtituisce l'indice ddlo strumento; se viene a
trovars fra due tratti della scala fissa R, il nonio permette di gpprezzare, molto meglio di quanto
possa soggettivamente fare I'occhio dello sperimentatore, la frazione di intervdlo di graduazione
compresa fra I'indice e il tratto di R che immediatamente lo precede. Per capire come funziona,
riferiamoci dla figura 1. L'indice |, come ben 9 vede, € dStuao tra i tratti 25 (il 2 sulla scaa
corrigponde a 20 mm) e 26 della graduazione di R ed, evidentemente, una lettura precisa non puo’
prescindere ddla vautazione della frazione di intervalo dela graduazione R corrispondente dla
lunghezza dd segmento AD.



Per poter apprezzare questa lunghezza bisogna cercare que tratto di N che € piu' prossmo degli
atri ad un tratto dela scaafissaR: nel caso dellafigural € il tratto 7 che, senza grande errore,
S puo' ritenere con il tratto 31 di R (punto B dedlla fig.1). pertanto possamo dire che AD = AB -
DB. Orapoiche AB =7-a mentre DB =7- b =7- (9/10) a essendo il nonio infigural decimae,
s ha

AD=7-a- 7-(9/10)a=(7/10) - a

percio s2a=1mm, AD = 7/10 mm elalunghezza da misurare risultera di

25.7 mm = (25 + 0.7) mm. Andizziamo il significato della relazione 1 ottenuta operativamente per
AD in modo da potere generdizzare larel azione stessa

Il numeratore, 7, ddla frazione di a corripondente dla lunghezza dd segmento AD € il numero
dordine dd tratto di N coincidente con un tratto della graduazione R, mentre il denominatore, 10,
della suddetta frazione rgppresentail numero complessivo dei segmenti in cui € suddiviso il nonio.
Pertanto, in generde, possamo affermare che:

I| valore della frazione di intervallo della graduazione R, corrispondente alla lunghezza
del segmento compreso fra l'indice | dello strumento ed il tratto di R che immediatamente
lo precede, si ottiene dividendo per 10, 20, 50, a seconda che il nonio sia decimale,
ventesimale o cinguantesimale, il numero d'ordine del tratto del nonio piu' prossimo ad un
tratto della scala fissa.

Possamo ora continuare nella descrizione del calibro, le cui appendici A, A', B, B' hanno ciascuna
un bordo rettilineo perpendicolare dl'asse del regolo; i quattro bordi sono quindi pardldi tra loro,
anzi quelli di A e B sono dlinesti, e cos' pure queli di B e B'. Da notare che A e A" sono
complanari, mentre B e B' 9§ spostano in piani pardldi ma non coincidenti. Qundo la superficie
internadi A' € acontatto con quelladi A i bordi B e B' sono sovrapodti; in queste condizioni I'indice
I, ossalo zero dd nonio, € dlineato con il primo tratto, cioe' con lo zero della graduazione incisa sul
regolo R. Qualunque Salaposzione dd cursore L rispetto d regolo graduato, ladistanzal frai bordi
di A eA' € sampre uguae dla distanzatrai bordi di B e B'; questa distanza € poi ugude a qudla
esgentetralindicel elo zero ddlagraduazione R.
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